
DISPOSITIVO D ELLA CONSULTAZIONE 

1 .  l1 Coiliitatcl Politico Nazionale assume la proposta di una consultazioi~e I ~ l c o l a ~ ~ t e  sui 
contenuti e sull'esito della \,erifica ~ ~ o l i t i c o  pi-ograi~ii~iatica clie il nostro I>altito ]la c-liiestc, 
per il ~ ~ r o s s i i n o  illese di geiinaio. T,lle coilsult~zioiie. clie s\rolgerei~io in ogni caso. iciic. 
proposta ~ l l e  altre forze politiche della sinistra come moinento partecipati\ c genrralc~ della 
soggettivilà uiiiiaria, plurale. clie sti,iino costruendo. 

2. La consultazioile proposta a\.viene in due fasi distinte. La prinia fase si s\-olge nel mese di 
gennaio? se<:oiido le seguenti modalità: 

l'elz~borazioiie, la discussioiic e l'appro\:azione di uiia piattaforma, costituiia di punii 
spet ifici qualific'ati, clie stabiliscaiio impegnative priorità prograir,inaticlie per i l  
govcrno e i tempi certi della loro applicazioiie. 
La ~ r i g l i a  dentro la quale stabilire i punti programitiatici della verifica proposta 
con:;iste iil punti qualificanti del lirograniiiia dell'Unione non applicali e questioni 
poste dall'aggravarsi della crisi sociale del Paese. Essi riguardano i l  teilla della 
prec arietà e dell'insicurezza del la\.oro in particolare per i gio\,ani e prr  le aree piìi iii 
difficoltà del Paese; il nodo non rinviabile del potere di acquisto di salari, stipendi c 
pen.;ioiii e del reddito per chi è senza lavoro; i diritti civili da a l largae  secoiido una 
ispirazione che sta dentro all'evoluzioile delle più avanzate legislazioiii europee; la 
lotta a ogni forina di discrimiilazione, sia essa di natura razzista o a causa degli 
orientamenti sessuali; la ripubblicizzazione dell'acqua come primo passo per 
l'afferinazione dei beni coinuni; la nuo\?a legge sull'iinmigrazione clie sostituisca la 
Bossi Fini; la riforma della cooperazioiie; la moratoria per la nuova base militare di 
Vie,-nza; la commissione parlamentare su Geno\.-a; un investimento più grande per 
cosiruire una a l ternat i~~a rcale ai conflitti bellici e l'inversione della tei~denza 
al l ';lumeilto delle spese per armamenti. 
SarA coinpito di uiia specifica riunione della direzione e dell'esecuiivo, coiivocat~ì 
pcr martedì 8 gennaio, discutere e approvare, dentro la griglia dei temi suddetti. l a  
piattaforma specifica da sottoporre alla verifica degli iitlpegni di governo. 
Di seguito, si svolgerà una rapida consultazioile, a paitire dalla convi~ccizione di tutti 
i comitati politici federali e attivi delle iscritte e degli iscritti, con il voto di 
docuineilti sul merito delle scelte avanzate. Tale prima fase di coiisultazione si 
concluderà, entro due settimane. con una nuo\.a riunione dell'esecuti\~o e della 
dirt.zione che varerà il docuinento coi~clusivo. Questa riunioiie avrà la responsabilità 
di proporre le modalità concrete di svolgimento della coilsultazione, t ~ ~ l c l ~ e  sulla base 
del'a disponibilità data dallc altre forze politiche della sinistra. 

3. La secoi1d;i fase della consultazionz si svolgerà con un voto di carattere referendario sulla 
valutazione data dagli organismi dirigenti del partito, sull'esito della verifica. subito 
all'indomani del suo svolgin~ento, comunque non oltre il mese di marzo. D;i essa dipenderà 
il nostro rapporto con il governo e 1;i maggioranza. 

La segreteria nazionale 



Comitato Politico Nazionale 
Ordine del giorno finale 

1. I1 Coinitato Politico Nazionalz coilsidera un successo lo svolgiii-ieiito e la 
conclusioiie dell'asseinblea generale della sinistra e degli ecologisti che si t; 
svolta a Roma 1'8 e 9 dicembre. 
Si è trattaro di un evento impoi-tante, pai-tezipato, ricco di feri-i-iei~~.i. Un z\.ei~to 
promosso dalle forze politiche e apei-to alla società, attiAa\.ersato da 
associazioili, inoviineilti, donne e ~iomiiii che hanno preso la parola, hanno 
espresso coiltenuti iinpoi-tanti, di cui i l  pi-osieguo del processo iiilitai-io non p~ iò  
fare a inerio. 
L'8 e 9 si sono assunti iinpegni che vanno resi cogenti con Lila iniziativa 
iininediata e coerente. 

Un;i campagna di ascolto, assemblee, incontri, dibattiti, in tutte le città. 
la promozione di comitati, nuclei, tavoli della sinistra unita I plurale, con 
una grande apertura estei-na, alle associazioni e ai ino\.iiuenti. La 
costruzioile di case della sinistra, di laboratori sociali, coine luoghi aperti 
a l l ~  partecipazione popol aie. 
Un seminario nazionale sulle nuove brine della politica, in cui 
affrontare i l  tema di come costruire i l  soggetto unitario e plurale della 
sinistra come un nuovo spazio pubblico della politica. LJn soggetto 
unitario e plurale, quindi, aperto alla partecipazione di partiti e 
soggetti politici, altri soggetti organizzati in inoviinenti e associazioni e 
a singole donne e singoli uomini non iscritti ad alcuna forza politica e 
noli direttamente coinvolti dentro la partecipazione ad altri soggetti 
collettivi. 
Un pronuilciamento popolare per il  23 e 24 febbraio sulla costruzione 
unitaria e plurale, la sua carta di intenti, le cainpagne da assuinere coinè 
prioritarie. 

Si tratta, quindi, di assuinersi uila piena responsabilità politica, di dispiegare 
una grande iniziativa unitaria nei territori come leva fondamentale di questa 
nuova fase, di imprimere una accelerazione senza la quale gli iiripegni assunti 
rischierebbero di rimanere sulla cai-ta. 
E' coerente a questa ispirazione, e quindi obiettivo da perseguire con 
deteriniilazione e nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, la proposta di 
presentare liste unitarie nelle prossime elezioni regionali e amlniiiistrative. 
Per affermare il processo di costruzione della sinistra unitaria e plurale, bisogna 
saper selezionare le priorità e fissare su di esse l'agenda politica 
L'organi;:zazione della partecipazione è la priorità nella costruzione di questz 
soggettività. Andranno discusse anche le forine dell'organizzazione, d. 
relazione, di decisione. Esse dovranno essere una originale risposta alla cris 
delle forine tradizionali dell'organizzazione della politica, capaci di mettere iri 
evidenza i l  segno dell'esperienza einersa nel rapporto tra i movimenti e la 



politica iil questi anni, in  ogni pai-te del 111011do. A fondamento di tali forme 
organizz:itive c'è la de111ocrazi;ì di genere e la possibilità. anche per donne e 
uomini singoli, non iscritti ad alcuna forza politica, di potei aderire ed 
iscriversi direttamente a1 nuovc~ soggetto e partecipare alle discussioni e alle 
decisioni coi1 piena titolarità. 111 questa direzioile, pensiamo che l'elaborazioi-ie 
e l'esperienza della sinistra europea rappresentiilo un \lalore significati\~o - e una 
direzione ( l i  marcia utile. 
Sarebbe eciziale, perché iil contraddizione palese con questa ricerca, tanto è 
che la respiilgiamo, la scorciatoia leaderistica che viene proposta i11 analogia, 
con tutt'alti-a aspirazione rispetto alla nostra, coi1 i l  Partito Deinocratico. 

2. La costruzione della sinistra unitaria e plurale è fondan~entale per dare una 
risposta i i i  avanti a una crisi politica, sociale, culturale che si fiì sempre più 
profonda. 11 punto è affermare un'altra idea della politica, alternativa a quella 
doininantc-. che consiste ilell'adattainento allo stato di cose esisteilti. Vuol dire 
rilanciare una idea e pratica della politica coine cambiainento. Quanto sta 
accadendo nel Paese, dalla strage quotidiana sul lavoro, alla condizione reale di 
chi vive del proprio salario e della propria pensione, alla :;ituazione di 
incertezza di futuro in cui versano inilioni di giovani, per arrivare fino a 
questioni decisil~e, anche per la convivenza democratica, come la lotta alle 
discrimin<lzioni e il riconosciniento di fondainelitali diritti civili che vengono 
riconosciiiti orinai in quasi tutta Europa, pone una questione non rinviabile di 
credibiliti1 della politica. E '  con questo obiettivo che riaffermiaino la necessità 
di una verifica complessiva dell'azione di governo e che abbiailio lanciato la 
consultazione vincolante, a partire dalle iscritte e dagli iscritti ;i1 PRC, sulla 
piattafoi-ma e sull'esito di tale appuntamento, a cui annettiamo urla impoi-tanza 
decisiva e da cui dipenderà i l  nostro rappoi-to con i l  governo e con la 
maggioranza. Proponiaiiio la con\locazione, entro i primi mesi del prossiino 
anno, di una conferenza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori, che parta 
dalla condizione operaia e affronti i temi della precarietà, della sicurezza e i 
nodi irris~slti di una acuita questione salariale. 

3. Anche la discussione sulla iiuova legge elettorale non è fuori da questo 
contesto. Per noi il punto di fondo è non espungere i l  conflitto dalle istituzioni 
e non separare politica e società, coine si è cercato in questi anni attraverso i 
vari meccanismi inaggioritari. Noi sosteniaino il sistema proporzionale sul 
modello tedesco, in coerenza con tutte le proposte di legge presentate in 
passato in Parlamento; un meccanisino proporzionale che libera i l  sistema 
politico dal bipolarismo coatto, combatte la framineiltazionc: e favorisce 
l'aggregazione di componenti politiche radicate nella società. L,a discussione 
va fatta apertamente e nella sede propria, il  Parlainento. Ci batiereino fino ir 
fondo nella direzione suddetta e, comunque, per scongiurare i l  referenduir 
che rappresenta un ostacolo gigantesco affinché la sinistra possa vi\.ere e 
operare autonomamente. 



3.  Costruire ' a  soggettività unitaria e plurale della sinistra, sviluppai-e e I-adicare 
1'esperien;:a del PRC, sono aspetti della int'desiina iinpresa politica, in cl~ianto 
non è il1 discussione l'autonomia politica, culturale e organizzativa del partito. 
Svolgereir o i l  VI1 Congresso Nazioi~ale del Partito secondo le modalitk decise 
nel dispos!ti\,o specificatainente approvato. Apriamo una discussione ai-i~pia nel 
partito per dare corpo e concreta attuazioi~e a quel rii~no\ ainento e 
rafforzameiito necessario che nella Confereilza di Carrara è stato indicato, 
facciamo appello a tutte le istaiize di pai-tito teil-itoriali per avviare una grande 
campagna di adesione e tesseraineilto al PRC per i l  2008. 



Coriiit;ito politico nazionale 

Emendamenti all'ordine del giorno finale 

/ l 1  j~u11to l .  sostituir.e IJi~irri.o 5' ccipoileiso. diillep~~role ((1: coereii-.e a questa 
ispirazione)) allt~pai-olc ((facendo salva la responsabilith degli orgaiiisiiii dirigeii1.i)). 
coi7 il ~eg1,~ei7t~>i,er'ior!o: ((111 questo seilso, per la prossiii~a tornata elettorale 
aiiiininistrativa, qualora vi siano le coiidizioni programmatiche e l'accordo delle altre 
forze ciella sinistra di alteriiativa, si possono presentare liste uiiitarie, prev.ia 
deliberazioile favorevole delle strutture terriloriali del Partito)). 

lilla fine ~ioIpz{iito 4, dopo lepai-ole ((adesione e tesseraineiito al PKC per il  
2008)). aggiurigere qzianto segue. ((11 processo di costruzione del soggetto uiiitario e 
plurale della siiiistra non prevede lo sciogliineiito dei partiti clie concoi~ono alla sua 
realizzazioiie. Come abbiaino detto alla Coiiferenza di Carrara, quindi, FLiiòndazioile 
coinunista resta per l'oggi e per i l  doinani)): 


